Comunicato stampa
„continuare – weiter wirken“

Incisioni di Christa Manz-Dewald

Mostra temporanea nel Museo della Farmacia di Bressanone dal 17 maggio al 21 settembre 2014

Quale sarebbe il luogo più adatto ad ospitare una mostra d'arte che ha come tema „il tempo“ se non un museo di storia?  Cosa sarebbe più interessante per un un'artista laureata in farmacia, che rende visibile lo sviluppo nelle proprie opere con effetti chimici, di una visualizzazione farmaceutica dello sviluppo come quella della tradizione familiare Peer? Christa Manz-Dewald ha lasciato che questo posto pieno d'ispirazione avesse effetto su di lei e lo ha riprodotto  artisticamente con la propria esposizione, che ha sviluppato con e per il luogo. 
Sei incisioni nella creazione, nella forma e nel colore, mostrano il tempo dell'azione. Parti di una lastra quadrata rotta giacevano variamente nello sviluppatore, il quale modificava la loro superficie.

Lo sviluppo riflette anche la progressione di una crescente larghezza delle righe su ogni stampa e la scelta di colore della serie:  verde – verde-blu – marrone – nero fanno associare un passaggio dal Vitale-Chiaro all'Irrigidito-Scuro; tracce del processo vengono fissate come nelle pellicole cinematografiche.
Con le incisioni su carta di riso giapponese l'artista raffigura i ricordi. Ella incide caratteri nella lastra, così come essi si fissano nella nostra memoria. Questi vengono  completati con calligrafia ad inchiostro: la scrittura fissa la memoria, il sentire, l'assenza  richiamata alla mente. I fori nella lastra si riferiscono ai ricordi lacunosi, poichè il vissuto  non rimane mai completamente memorizzato, nel processo del ricordare esso viene  integrato, modificato, sviluppato.
Fotografie grandi un metro per un metro appese su una lunga linea tessile conducono l'osservatore direttamente all'archivio superiore. Là sono state scattate in modo analogo con l'ausilio della tecnica storica della camera oscura, così facendo l'apparecchio ha fissato delle insolite prospettive. La fotografia fissa attraverso trasformazioni chimiche  materiale sensibile alla luce – a livello di colore sulla scorta delle serie di dipinti della Manz-Dewald – archiviato per il futuro. 
Continuare – i dipinti continuano ad agire, sfiorano il passato e il ricordo, il simbolico ed il concreto.
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